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Numero 26 - Maggio 2013 

RELAZIONE SUGLI ESITI DEL PIANO DI FORMAZIONE NAZIONALE PFN 

(MODULO III) 
 

Si è concluso con successo il III modulo del Piano di Formazione Nazionale 

– PFN organizzato nell’ambito del Progetto Mattone Internazionale e dedi-

cato alla progettazione e alla gestione di progetti europei e internazionali. 

L’attività formativa, rivolta principalmente a coloro che già avevano fre-

quentato i moduli I e II svolti nel 2012, ha rappresentato una prosecuzione 

dei primi due moduli ed è stata voluta e costruita sulla base degli input 

ricevuti dagli stessi partecipanti al termine dei vari corsi e, successivamen-

te, tramite invio di feedback. Nello specifico questo III modulo ha visto la 

realizzazione di due differenti tipologie di percorsi: 

 Corso A “La stesura del progetto e la costruzione del budget” 
 Corso B “La gestione del progetto” 

Per quanto riguarda il corso A sono state realizzate 3 edizioni:  

 Roma, dal 9 al 12 aprile 2013 
 Venezia, dal 16 al 19 aprile 2013 
 Bologna, dal 7 al 10 maggio 2013 

Per il Corso B si è realizzata un’unica edizione a Roma dal 14 al 17 maggio 

2013. 

Il corso A aveva come obiettivo quello di esaminare le tecniche di ideazio-

ne e di sviluppo di progetti, con particolare riferimento alle metodologie 

adottate a livello europeo (Project Cycle Management) ed era finalizzato a 

fornire specifici strumenti e competenze necessarie per il reperimento dei 

finanziamenti comunitari, nella logica della progettazione partecipata. 

Il corso B si proponeva, invece, di esaminare la gestione del Ciclo di Pro-

getto partendo dall’analisi di una pianificazione di progetto, per giungere 

all’analisi di un rendiconto finanziario ed era finalizzato a fornire specifici 

strumenti e competenze necessarie per la pianificazione, gestione e rendi-

contazione di un progetto finanziato. 

 

Benvenuti al n. 26 di MATTONE NEWS, la newsletter del Progetto Mattone Internazionale, un servizio di 

informazione sul tema salute 

In primo piano 
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Partendo dall’esperienza dei precedenti moduli e al fine di fornire ai par-

tecipanti gli strumenti conoscitivi e pratici per operare immediatamente e 

in modo autonomo, si è scelto di realizzare l’attività formativa alternando 

sessioni di lavoro frontali in plenaria a sessioni parallele e lavori di grup-

po. 

Durante le sessioni parallele venivano affrontati specifici programmi di 

finanziamento scelti dai partecipanti al momento dell’iscrizione al corso. I 

programmi di finanziamento, approfonditi nei due corsi, sono stati i se-

guenti: Public Health; Settimo Programma Quadro (ricerca); Cooperazione 

Internazionale in ambito sanitario e Life Long Learning Programme 

(Formazione Permanente). 

Nell’ottica di offrire ai partecipanti l’opportunità di sperimentarsi in modo 

diretto, le sessioni parallele prevedevano altresì la suddivisione dei parte-

cipanti in gruppi di lavoro per l’elaborazione di proposte progettuali. 

Ai vari corsi hanno partecipato in totale 171 persone di cui 135 avevano 

già frequentato i precedenti moduli. I partecipanti, provenienti da azien-

de sanitarie (69,5%), Regioni (19,5%), Ministero della salute (9%) e da al-

tre realtà del terzo settore (2%), sono stati suddivisi in base alle preferen-

ze da loro espresse rispetto alla tipologia di corso e al programma di fi-

nanziamento che ritenevano utile dover approfondire per la loro attività 

(nei precedenti moduli i partecipanti erano stati accorpati per regioni 

confinanti). Nella tabella sottostante si riporta il numero dei partecipanti 

ai due corsi, suddivisi per regione. 

 
 

 
 

PROSSIMI EVENTI 
REALIZZATI nell’ambito 
dell’Avviso n.1 del 
PROGETTO MATTONE 
INTERNAZIONALE 
 

3 giugno 2013 Bologna 

Workshop “Vivere sani e attivi in 

un continente che invecchia” 

Info: www.progettomattoneinternazionale.it/

servizi/notizie/notizie_fase02.aspx?ID=1355 

 

27- 28 giugno 2013 Venezia 

“Politiche europee e programmi di 
finanziamento per promuovere la 
salute: quali opportunità per le 
aziende sanitarie del Veneto?” 

 

EVENTI REALIZZATI 
nell’ambito dell’Avviso n.1 
del PROGETTO MATTONE 
INTERNAZIONALE 

NB: i materiali degli eventi sono reperibili nel sito 
di progetto. 

10 maggio 2013 Perugia 

Workshop”  Direttiva 24/2011/ 

UE Applicazione dei diritti dei 

pazienti relativi all’assistenza 

sanitaria transfrontaliera” 

 

 

19 aprile 2013 Napoli 

Workshop “La Partnership 
Europea per l’Invecchiamento 
Attivo ed in Buona Salute 
(E IPAHA)  come s t rumento 
operativo di innovazione” 

 

 

5-6 marzo 2013 Ancona 

Corso formativo " Impiego 
efficiente delle risorse energetiche 
e partenariati pubblico privato in 
sanità: buone prassi e sviluppo di 
competenze per utilizzare i Fondi 
Strutturali e i Programmi europei 
2014-2020" 

 

 

10-11 gennaio 2013 Torino  

Workshop “Gruppo promozione 
della salute e consultazione 
psicologica” 

 

REGIONI Corso A (3 edizio-
ni) 

Corso B (1 edizione) n. totale 

Abruzzo 0 0 0 

Basilicata 2 1 3 

Calabria 1 0 1 

Campania 5 7 12 

Emilia Romagna 8 0 8 

Friuli V.G. 6 2 8 

Lazio 19 9 28 

Liguria 6 2 8 

Lombardia 14 5 19 

Marche 7 4 11 

Molise 1 0 1 

Piemonte 15 3 18 

Puglia 4 0 4 

Sardegna 0 0 0 

Sicilia 6 3 9 

Toscana 7 2 9 

Umbria 7 2 9 

Valle d'Aosta 1 0 1 

Veneto 12 7 19 

Prov. Aut. TN 1 0 1 

Prov. Aut. BZ 2 0 2 

Totale 124 47 171 
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La regione che ha registrato il maggior numero di presenti è il Lazio (ciò è 

dovuto al fatto che la partecipazione al PFN è stata anche estesa a rappre-

sentanti del Ministero della salute). Fra le altre regioni, quelle con il mag-

gior numero di presenti sono state: Veneto, Lombardia, Piemonte, Cam-

pania e Marche. Rispetto ai primi due moduli del PFN, si evidenzia un da-

to positivo, cioè la presenza di referenti delle regioni Valle d’Aosta e Cala-

bria e della Prov. Aut. di Bolzano, che fino ad ora non avevano preso par-

te ad eventi formativi del PMI. Le uniche regioni che continuano ad essere 

assenti sono Abruzzo e Sardegna. 

Quale ente preposto alla valutazione del PMI, Venetoformss ha gestito la 

chiusura di tutti i percorsi formativi con l’obiettivo di raccogliere impres-

sioni e valutazioni da parte dei partecipanti. 

In tutte le edizioni è stata molto apprezzata la metodologia didattica 

adottata per l’impostazione pratica (il taglio dei precedenti moduli era 

molto più teorico) e per l’introduzione di nuove tematiche riguardanti 

anche le opportunità relative ai finanziamenti europei della futura pro-

grammazione 2014-2020. Molto apprezzati sono stati, inoltre, i relatori 

che sono intervenuti nei diversi percorsi. Docenti di alto livello ai quali è 

stata riconosciuta competenza, professionalità e capacità di portare con-

tributi concreti tratti dalla loro esperienza professionale che hanno facili-

tato la collocazione dell’attività su un piano operativo. 

Il tempo a disposizione, purtroppo, non risulta mai sufficiente, specie 

quando i partecipanti vengono coinvolti in modo attivo nell’attività forma-

tiva. Più tempo a disposizione, tutor di supporto e gruppi di lavoro più 

omogenei per poter approfondire gli argomenti a partire da conoscenze 

comuni sono in generale le richieste emerse durante il momento finale di 

confronto. 

Grazie alla preziosa collaborazione dei docenti e alla loro cortese autoriz-

zazione, abbiamo potuto pubblicare nel sito web del progetto Mattone 

Internazionale tutti i materiali da loro utilizzati durante la formazione. Per 

chiunque volesse quindi approfondire i temi trattati, potrà trovare utili 

strumenti formativi  nella sezione dedicata agli Eventi. 
 

Per ulteriori informazioni: http://www.progettomattoneinternazionale.it/servizi/eventi/

cerca_fase03.aspx?ID=2006 

EVENTI REALIZZATI 
nell’ambito dell’Avviso n.1 
del PROGETTO MATTONE 
INTERNAZIONALE 

NB: i materiali degli eventi sono reperibili nel 
sito di progetto. 

 

17-18 gennaio 2013 Torino 

W o r k s h o p  “ G r u p p o 
ps icod iagnos i  e  re te  e 
organizzazione” 

 

 

3 - 10 - 17 dicembre 2012 
Ancona 

Workshop: Promuovere i l 
confronto europeo nell'utilizzo 
dell'ICT in sanità: modelli 
o r g a n i z z a t i v i  p e r 
l'implementazione e la gestione 
del Fascicolo Sanitario Elettronico 
- FSE 

 

 

12 -13 dicembre 2012 Torino 

Evento formativo: “Mettiamo la 
Rete in rete: sviluppare la Rete 
Psicologia dell’Adolescenza della 
Reg ione  P iemon te  ne l la 
prospettiva delle politiche 
sanitarie comunitarie" 

 

 

8/9/22/23/29 novembre 2012 
Ancona 

Corso di formazione “Capacity 
building. Nuove competenze per 
saper progettare in Europa al 
servizio del sistema sanitario 
regionale” 

 

 

22-23 novembre 2012 Gorizia 

Workshop “Alcologia (Policy, 
progetti e reti, metodi, approcci, 
dall’idea al progetto)” 

 

26 ottobre 2012 Roma 

Workshop “Organizzazione e 

disagio da lavoro: nuovi 

s t rument i  per  mig l iorare 

competitività e prevenzione a 

livello europeo” 

http://postainterna/owa/Francesca.Roman@ulss10.veneto.it/redir.aspx?C=40e29ab0a4dd44f9b80b624f2f746b1d&URL=http%3a%2f%2fwww.progettomattoneinternazionale.it%2fservizi%2feventi%2fcerca_fase03.aspx%3fID%3d2006
http://postainterna/owa/Francesca.Roman@ulss10.veneto.it/redir.aspx?C=40e29ab0a4dd44f9b80b624f2f746b1d&URL=http%3a%2f%2fwww.progettomattoneinternazionale.it%2fservizi%2feventi%2fcerca_fase03.aspx%3fID%3d2006
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AVVISO N. 1 E N. 2: ON LINE I BANDI CON ALCUNE MODIFICHE. 

 

A seguito della seduta del 12.04.2013 il Gruppo di 

Coordinamento Generale del progetto Mattone Inter-

nazionale ha deliberato la modifica di alcune condizio-

ni degli avvisi n. 1 e n. 2, modifiche che si possono 

riassumere sommariamente nei seguenti punti: 

•             estensione dell’avviso n.1 anche alle aziende sanitarie ed ospe-

daliere purché vi sia un “endorsement” da parte della Regione di riferi-

mento; 

•             correttivi su alcuni aspetti inerenti i parametri dei costi eleggibili. 

Invitiamo, tutti coloro che fossero interessati, a prendere visione dei Ban-

di pubblicati nel sito del Progetto Mattone Internazionale al link: 
www.progettomattoneinternazionale.it/servizi/Menu/dinamica.aspx?

idArea=17311&idCat=17311&ID=17311&TipoElemento=area 

 

 

 

6 MAGGIO 2013: GIORNATA DELLA SICUREZZA STRADALE: RIDURRE 

GLI INCIDENTI MORTALI CHE COINVOLGONO I PEDONI NELLE AREE 

URBANE 
 

Il contributo della Commissione europea alla settimana mondiale per la 

sicurezza stradale promossa dalle Nazioni Unite era dedicato, quest’anno, 

alla sicurezza stradale dei pedoni. Delle 30.000 persone uccise sulle stra-

de europee ogni anno (28.000 nel 2012) in media il 21% è costituito da 

pedoni, il 7% da ciclisti e il 18% da conducenti di motocicli e ciclomotori 

ed è nelle aree urbane che il 70% dei pedoni perde la vita. Desta preoccu-

pazione il fatto che, negli ultimi 10 anni, il numero dei pedoni deceduti a 

causa di incidenti stradali non sia diminuito nella stessa misura del nume-

ro complessivo delle vittime della strada: quasi la metà di tutti gli incidenti 

stradali mortali coinvolge un pedone o un ciclista. Nelle aree urbane la 

mancanza di piste ciclabili, l’elevata velocità dei veicoli e i comportamenti 

pericolosi dei guidatori rappresentano un serio rischio per pedoni e cicli-

sti. La Commissione europea sta elaborando alcune misure per migliorare 

la sicurezza stradale nelle aree urbane e, in particolare, la sicurezza degli 

utenti della strada più vulnerabili, tra cui: 

 una maggiore diffusione delle moderne tecnologie e dei sistemi di si-

curezza dei veicoli, come i dispositivi di rilevamento di pedoni e di fre-

nata di emergenza; 

 la nuova iniziativa relativa alle lesioni gravi a seguito di incidenti stra-

dali; 

 le azioni volte a sensibilizzare i cittadini, per esempio, la Carta della 

sicurezza stradale. 

EVENTI REALIZZATI 
nell’ambito dell’Avviso n.1 
del PROGETTO MATTONE 
INTERNAZIONALE 

NB: i materiali degli eventi sono reperibili nel sito 
di progetto. 

 

30 - 31 ottobre 2012 Ancona 

Workshop “Gestire la Cronicità in 

un’ottica di comunità. Esperienze, 

idee, soluzioni e confronto a 

livello nazionale e internazionale” 

 

12 - 13 settembre 2012 Firenze 

Workshop “Sicurezza del 

Paziente e Prevenzione delle 

infezioni Correlate all’Assistenza 

Ospedaliera: per Agire contro la 

Sepsi” 

 

 

8 giugno 2012 Palermo 

Workshop “Sanità globale: Le 
sfide del Millennium Goals ( in 
collaborazione con WHO) “ La 
tutela della salute fra nuove 
frontiere e arretratezza” 

 

 

EVENTI REALIZZATI nel 2013 
NELL’AMBITO DEL PROGETTO 
MATTONE INTERNAZIONALE 

i materiali degli eventi sono reperibili nel sito di 
progetto. 

 

7-10 maggio 2013 Bologna 

16-19 aprile 2013 Venezia 

9-12 aprile 2013 Roma 

Corso di formazione “La stesura 
del progetto e la costruzione del 
budget” 

 

14-17 maggio 2013 Roma 

Corso di formazione “ La gestione 
del progetto” 
 

 

28 - 29 maggio 2013 Roma 

9-10 aprile 2013 Torino 

Cor so  “Ges t i o ne  pe r  i l 
contenimento ed il controllo delle 
malattie trasmesse da alimenti 
(MTA)” 

https://mail.ulss10.veneto.it/owa/redir.aspx?C=4db5806d90d0458284777e556b78af24&URL=http%3a%2f%2fwww.progettomattoneinternazionale.it%2fservizi%2fMenu%2fdinamica.aspx%3fidArea%3d17311%26idCat%3d17311%26ID%3d17311%26TipoElemento%3darea
https://mail.ulss10.veneto.it/owa/redir.aspx?C=4db5806d90d0458284777e556b78af24&URL=http%3a%2f%2fwww.progettomattoneinternazionale.it%2fservizi%2fMenu%2fdinamica.aspx%3fidArea%3d17311%26idCat%3d17311%26ID%3d17311%26TipoElemento%3darea
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WORKSHOP “ DIRETTIVA 24/2011 EU APPLICAZIONE DEI DIRITTI DEI 

PAZIENTI RELATIVI ALL’ASSISTENZA SANITARIA TRANSFRONTALIE-

RA” - 10 MAGGIO 2013 PERUGIA  

Nell´ambito delle attività promosse e supportate attraverso l’Avviso 1 del 

progetto Mattone Internazionale, lo scorso 10 Maggio 2013 ha avuto luo-

go a Perugia, presso il DecoHotel, il workshop dal titolo “Direttiva 

24/2011 EU Applicazione dei diritti dei pazienti relativi all’assistenza sani-

taria transfrontaliera”.  

L'evento, che ha visto il coinvolgimento di esperti internazionali e italiani 

nell’ambito dell’applicazione della Direttiva Transfrontaliera 24/2011, è 

stato il luogo di analisi approfondita della disposizione europea, nonché 

di dibattito sulle priorità relative alla prossima imminente applicazione 

della stessa per gli Stati Membri dell’Unione. 

A portare i saluti di benvenuto da parte della Regione Umbria è stato il dr. 

Emilio Duca, Direttore regionale Direzione regionale Salute, coesione so-

ciale e società della conoscenza. La dr.ssa Francesca Armellini, Regione 

Umbria, ha coordinato l’intera giornata. 

I lavori si sono aperti con la presentazione da parte della dr.ssa Maria Jo-

sè Caldés (Regione Toscana) degli obiettivi raggiunti sino ad ora e degli 

scenari futuri che il progetto Mattone Internazionale intende affrontare. 

In particolar modo, la dr.ssa Caldés ha anticipato che nella seconda metà 

dell’anno 2013 il progetto Mattone lavorerà, inoltre, come supporto 

all’applicazione e all’implementazione della Direttiva Transfrontaliera in 

sinergia con le Regioni italiane, attraverso giornate informative e work-

shop specifici su tale argomento. Dopo una breve introduzione alla tema-

tica della giornata, ha preso la parola il dr. Kostera, ricercatore dell’ Insti-

tur d’Etudes Européennes Universtité Libre di Bruxelles, il quale ha focaliz-

zato il suo intervento sulle sfide che la Direttiva Transfrontaliera 24/2011 

pone agli Stati Membri per la sua attuazione. Ha, inoltre, parlato di quali 

saranno le difficoltà maggiori che i Paesi europei e i loro sistemi sanitari 

potranno incontrare una volta entrata in vigore la Direttiva. Durante il suo 

intervento, ha affrontato l’importanza della responsabilità degli Stati 

Membri di informare i propri cittadini attraverso il lavoro dei contact 

point nazionali, che verranno istituiti obbligatoriamente in ciascuno Stato 

Membro, per agevolare e far comprendere al meglio ai pazienti le modali-

tà di accesso alle cure transfrontaliere.  

Un altro punto chiave affrontato dal dr. Kostera è stato quello che molto 

probabilmente sarà il punto più critico per i vari sistemi sanitari locali, os-

sia l’erogazione dei rimborsi dei trattamenti sanitari, nonché le modalità 

che i pazienti  dovranno seguire perché vengano riconosciuti da tutti gli 

Stati Membri dell’Unione Europea.  

La dott.ssa Van der Zanden – BZ Consultant di Maastricht, ha invece pre-

sentato un esempio pratico di cooperazione sanitaria transfrontaliera tra 

Olanda, Germania e Belgio, nelle strutture confinanti tra questi paesi.  

EVENTI REALIZZATI nel 2013 
NELL’AMBITO DEL PROGETTO 
MATTONE INTERNAZIONALE 

i materiali degli eventi sono reperibili nel sito di 
progetto. 

 

2-3 aprile 2013 Roma 

Workshop “Incontro con l’OCSE: 
la qualità dei servizi sanitari in 
Europa e la spesa per la salute” 

 

 

26 febbraio 2013 Bruxelles 

Workshop “Challenges and 
opportunities related to the 
implementation of the Directive on 
the application of patients' rights 
in cross-border healthcare” 

 

 

27 febbraio 2013 Bruxelles 

“Riunione congiunta tra gli Uffici 
di Bruxelles e i referenti regionali 
del Progetto MI” 

 

 

 

17 gennaio 2013 Roma 

Infoday sul Programma Salute 
Pubblica - call 2013 

 

 

EVENTI REALIZZATI nel 2012 
NELL’AMBITO DEL PROGETTO 
MATTONE INTERNAZIONALE 

NB: i materiali degli eventi del 2011 e 2012 
sono reperibili nel sito di progetto. 

 

 

9 novembre 2012 Torino 

Workshop “Progetto Mattone 
Internazionale: obiettivi raggiunti 
e scenari futuri - Pianificazione 
2013” 

 

 

8 novembre 2012 Torino 

Workshop 
"L'internazionalizzazione dei 
sistemi sanitari: buone prassi e 
modelli sperimentali a confronto" 

 

 



6  

 

Ha proposto tre esempi di ospedali e punti di pronto soccorso “cross-

border”, un centro vascolare euroregionale (Olanda – Germania), un 

ospedale di Neuropsicologia (Olanda - Germania) e un centro di Controllo 

Malattie infettive (Olanda - Germania - Belgio). Questi tre esempi hanno 

messo in luce le sfide che bisogna superare, ossia, le diversità linguistiche, 

le differenti culture, le condizioni politiche ed economiche diverse e so-

prattutto i diversi sistemi sanitari nei tre Paesi considerati. 

L’intervento del dott. Acquaviva – Ministero della salute, Dipartimento 

della programmazione dell’ordinamento del SSN – DG Programmazione 

ha chiarito quali strumenti e regolamenti si sono succeduti per arrivare 

alla Direttiva 24/2011, e soprattutto qual è la disciplina nazionale in mate-

ria di mobilità sanitaria. Inoltre, ha messo in luce i vantaggi che questa 

Direttiva porteranno per il sistema sanitario nazionale e per i pazienti che 

ne saranno coinvolti. 

L’intervento del Dott. Di Loreto e della dott.ssa Checconi – Coordinamen-

to Tavolo Mobilità Internazionale presso la Commissione Salute, si è in-

centrato su quali siano le differenze principali tra i regolamenti  883/04 e 

987/09 della direttiva 2011/24/UE. Sono stati poi analizzati i flussi finan-

ziari della mobilità internazionale, al fine di valutare i potenziali effetti 

prodotti dal recepimento della direttiva 2011/24/UE e i principali fattori 

che avranno impatto sulla gestione economico-finanziario e/o sulla orga-

nizzazione del SSN, ossia libera circolazione dei pazienti, libera circolazio-

ne dei professionisti, prescrizioni farmaci e presidi, reti di riferimento eu-

ropee (centri di eccellenza e malattie rare), valutazione delle tecnologie, 

sistemi informativi e punti di contatto. In conclusione, è emerso che la 

mobilità sanitaria attuale è caratterizzata da volumi finanziari contenuti e 

che l’impatto della direttiva 24/2011 potrà essere contenuto utilizzando 

gli strumenti di regolazione previsti. In particolare, potranno essere intro-

dotti nella nostra normativa nazionale/regionale modalità di autorizzazio-

ne  e rimborso che garantiscono i diritti dei pazienti, assicurando criteri di 

continuità con quanto previsto dai regolamenti 883/04 e 987/09, in parti-

colare per gli  assistiti che si recano all’estero per cure di alta specializza-

zione. Nella sessione pomeridiana sono stati affrontati approfondimenti 

sulle tematiche specifiche legate all’applicazione della direttiva. 

L’intervento del dott. Zocchetti- Direzione Generale Sanità – Regione Lom-

bardia, ha affrontato nello specifico l’art.12 della Direttiva relativo alle 

Reti di riferimento europee. In particolare, ha chiarito come la Commis-

sione sostiene gli Stati membri nello sviluppo delle reti di riferimento eu-

ropee tra prestatori di assistenza sanitaria e centri di eccellenza negli Stati 

membri, soprattutto per le malattie rare.  Il suo intervento ha poi svisce-

rato le problematiche di attuazione della direttiva sia a livello europeo 

che a livello nazionale, descrivendo le attività che devono essere messe in  

 

EVENTI REALIZZATI nel 2012 
NELL’AMBITO DEL PROGETTO 
MATTONE INTERNAZIONALE 

NB: i materiali degli eventi del 2011 e 2012 
sono reperibili nel sito di progetto. 

 

12 - 14 settembre 2012 Venezia 

26 - 28 settembre 2012 Roma 

03 - 05 ottobre 2012 Bari 

10 - 12 ottobre 2012 Perugia 

17 - 19 ottobre 2012 Milano 

Piano di Formazione Nazionale 

“Corso di formazione sugli 
strumenti e sulle strategie per la 
progettazione e la gestione dei 
progetti in ambito sanitario - 
Progetto MI"- II Modulo 

 

 

15-16-17-18 maggio 2012 
Milano 

29 - 30 - 31 maggio 2012 

01 giugno 2012 Roma 

5-6-7-8 giugno 2012  Firenze 

12-13-14-15 giugno 2012 
Venezia 

26 - 27 - 28 - 29 giugno 2012 

Palermo 

Corso di formazione: “Politiche e 
relazioni sanitarie europee ed 
internazionali nell’ambito del 
Progetto Mattone Internazionale” 
- I Modulo 

 

7- 8 - 9 maggio 2012 Bruxelles 

Visita studio presso le Istituzioni 
Europee 

 

 

13 aprile 2012 Milano  

18 aprile 2012 Trento 

Giornata Informativa “ L’Europa e 
la Salute :  opportunità e 
prospettive” 

 

 

19 aprile 2012 Ostia (Roma) 

Giornata Informativa “ L’Europa e 
il sostegno alla salute: il Progetto 
Internazionale-MI” 
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opera dalla Commissione, dagli Stati Membri e dai volontari di erogatori 

(centri). 

L’intervento della dott.ssa Facchin ha illustrato l’incidenza delle malattie 

rare e i cambiamenti degli stili di vita che tali malattie comportano sia alla 

persona che ne è portatrice che alla sua famiglia. Ha evidenziato, anche, il 

peso economico che queste malattie hanno sul sistema familiare. 

L’intervento del dott. Tardivo ha illustrato il progetto europeo HoNCAB: 

”Hospital Network for Cross-Border healthcare” - Creazione di una rete di 

ospedali per la raccolta e lo scambio di informazioni sugli aspetti ammini-

strativi (pagamento e rimborso) delle prestazioni sanitarie dei pazienti 

transfrontalieri, finanziato nell’ambito del secondo programma d’azione 

comunitaria in materia di salute 2008-2013. Obiettivo generale di Honcab 

è ottenere una migliore comprensione delle esigenze finanziarie e orga-

nizzative che possono insorgere quando un paziente riceve assistenza sa-

nitaria al di fuori dallo Stato Membro di affiliazione. Questo progetto rap-

presenta uno degli strumenti attivati dall’Italia con altri Stati Membri per 

supportare il processo di applicazione della Direttiva. 

Conclusioni: la giornata dedicata all’applicazione dei diritti dei pazienti 

relativi all’assistenza sanitaria transfrontaliera è stata di notevole interes-

se e di lodevole pregio. L’alto livello dei docenti intervenuti e il grande 

interesse della tematica hanno contribuito alla buona riuscita dell’evento 

organizzato con particolare attenzione e sensibilità.  

 

 

 

EVENTI REALIZZATI nel 2012 
NELL’AMBITO DEL PROGETTO 
MATTONE INTERNAZIONALE 

NB: i materiali degli eventi del 2011 e 2012 
sono reperibili nel sito di progetto. 

 

 

19 - 20 marzo 2012 Ginevra 

V i s i t a  s t u d i o  p r e s s o 
l’Organizzazione Mondiale della 
Sanità 

 

 

21 febbraio 2012 Torino 

Giornata Informativa “ L’Europa e 
la Salute :  opportunità e 
prospettive” 

 

 

24 gennaio 2012 Perugia 

Infoday “L’Europa e la Salute: 

opportunità e prospettive” 

 

 

19 gennaio 2012 Roma 

Ministero della salute 

National Information Day 2012 

“ P r o g r a m m a  d i  a z i o n e 

comunitaria in tema di salute 

(2008-2013)” 
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IN SCADENZA 

 

 

PREVENZIONE E INFORMAZIONE IN MATERIA DI DROGA - ACTION 

GRANTS 2013 PER PROGETTI TRANSNAZIONALI (JUST/2013/DPIP/AG) 

Termine per la presentazione delle proposte: мм ƭǳƎƭƛƻ нлмоΦ 

Le proposte progettuali dovranno concentrarsi sulle seguenti priorità: 

 Assicurare l’aumento della conoscenza, lo scambio di informazioni 

e l'individuazione e diffusione delle buone pratiche nel settore 

della riduzione della domanda di stupefacenti. 

 Sviluppare approcci nella prevenzione mirata ai gruppi vulnerabili 

ad alto rischio di consumo di droga (ad esempio, famiglie a rischio, 

giovani delinquenti, senzatetto, detenuti); 

 sviluppare approcci di prevenzione e trattamento che tengano con-

to delle esigenze di specifici gruppi di consumatori di droga (ad 

esempio, sex workers, donne (incinte), migranti e minoranze, speci-

fici gruppi di età), e, in particolare, che affrontino anche la comorbi-

dità tra disturbi dovuti all’uso di droga e altre malattie mentali; 

 sviluppare approcci innovativi per prevenire le ricadute e modelli di 

buona pratica per il reinserimento e la riabilitazione dei consumato-

ri di droga (a lungo termine), tra cui gli ex-detenuti; 

 sviluppare e attuare le migliori pratiche in materia di standard di 

qualità e linee guida per la riduzione della domanda di droga; 

 migliorare l'analisi economica del problema della droga, incluso lo 

sviluppo di metodologie per la stima dei costi sociali, l'impatto della 

crisi economica sul consumo di droga e le politiche sulle droghe. 

 Aumentare la consapevolezza dei problemi sanitari e sociali dovu-

ti al consumo di droghe, incoraggiare un dialogo aperto per pro-

muovere una migliore comprensione del fenomeno della droga. 

 Scambio di buone pratiche su metodologie innovative di sensibiliz-

zazione e prevenzione rivolte ai giovani e ai loro genitori/familiari, 

utilizzando anche i social media, e in particolare sui rischi associati 

al consumo di droga (compresi quelli connessi con l'uso di nuove 

sostanze psicoattive). 

 Misure di sostegno volte a prevenire il consumo di droga, anche 

affrontando il problema della riduzione dei danni ad esso correla-

to e i metodi di trattamento, tenendo conto delle più recenti co-

noscenze scientifiche. 

 Individuare e sviluppare approcci innovativi nella riduzione del dan-

no per ridurre i decessi per droga, in particolare relativamente al 

poli-consumo e ai consumatori di droghe non oppioidi; M
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 sviluppare e attuare strategie per ridurre i danni causati dalla droga 

ai tossicodipendenti in carcere e/o in uscita dal carcere e migliorare 

il loro accesso alle cure; 

 sviluppare approcci alla raccolta sistematica di dati sui ricoveri d'ur-

genza dovuti a droghe, con particolare attenzione a individuare i 

trends e le conseguenze correlate al consumo di stimolanti e al poli-

consumo; 

 sviluppo di metodologie innovative per identificare e monitorare le 

nuove tendenze e i modelli di consumo e le conseguenze negative, 

in particolare, delle nuove sostanze psicoattive, e lo sviluppo di ap-

procci mirati alla prevenzione, riduzione del danno e trattamento. 
 

 Progetti finalizzati al coinvolgimento della società civile nell'attua-

zione della strategia antidroga dell'Unione europea e dei Piani 

d'Azione in materia di droga. 

 Scambio di buone pratiche sulla cooperazione tra autorità e società 

civile a livello locale e/o regionale, dai servizi pubblici che fornisco-

no prevenzione, educazione, riduzione dei danni e l'applicazione 

della legge, in collaborazione con le organizzazioni di volontariato e 

i fornitori di servizi della società civile. 
 

 Progetti finalizzati al monitoraggio, attuazione e valutazione di 

specifiche azioni nell'ambito del Piano d'Azione sulle Droghe 2009

-2012. 

 Sviluppo e scambio delle migliori pratiche in materia di politica e 

valutazione dei programmi a diversi livelli nel campo della droga 

(città, locale, regionale e nazionale), in linea con i piani d'azione an-

tidroga dell'UE. 

 

Budget tot.: нΦсопΦллл ϵ. Co-finanziamento UE per ogni proposta: minimo 

75.000 € (max. 80% dei costi ammissibili). 

Durata: max. 24 mesi. 

Chi può partecipare: organizzazioni e istituzioni senza scopo di lucro ope-

ranti nel settore della formazione e della prevenzione del consumo di dro-

ga, della riduzione e del trattamento dei danni causati dalla droga 

(organizzazioni non governative, autorità locali e regionali, università, 

centri di ricerca). 
 

Per ulteriori informazioni: http://ec.europa.eu/justice/newsroom/grants/

call_just_ag_dpip_2013_en.htm 
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PROGRAMMA DI RICERCA VII PROGRAMMA QUADRO 2007 – 2013 

Programma People 2013 

 FP7-PEOPLE-2013-CIG_MARIE CURIE ACTION: CAREER INTEGRA-

TION GRANTS (CIG) 

Scadenza per la presentazione delle proposte: му ǎŜǧŜƳōǊŜ нлмо 

Budget tot della call: 40 M€ 

Obiettivo: rafforzare lo Spazio Europeo della Ricerca (SER) incoraggiando i 

ricercatori a stabilirsi in uno Stato membro o in un paese associato, in 

modo da attrarre e trattenere i migliori talenti in Europa. L'azione è pro-

gettata per supportare i ricercatori nei primi passi della loro carriera euro-

pea favorendo il loro inserimento professionale nel SER. Questa azione 

dovrebbe inoltre consentire il trasferimento delle conoscenze acquisite 

dai ricercatori e uno sviluppo della cooperazione duratura con l'ambiente 

scientifico e/o industriale del paese da cui si sono trasferiti.  

Chi può partecipare: ricercatori esperti di qualsiasi nazionalità.Un ricerca-

tore che ha beneficiato o sta beneficiando di una sovvenzione per la rein-

tegrazione o integrazione di carriera( comprese le sovvenzioni IRG ed 

ERG, sia nell'ambito del 6 °che del 7° PQ) non è eleggibile. La domanda di 

finanziamento dovrà essere presentata congiuntamente da un ricercatore 

e un'organizzazione ospitante di uno stato membro o di un paese associa-

to. 

Schemi di finanziamento: sostegno alla formazione e allo sviluppo della 

carriera dei ricercatori.  

La sovvenzione può coprire un periodo massimo di п ŀƴƴƛ (contributo for-

fettario di 25.000 €all’anno per ciascun ricercatore, per le spese di ricerca 

presso l'istituto ospitante). Per ulteriori informazioni: http://ec.europa.eu/

research/participants/portal/page/people?callIdentifier=FP7-PEOPLE-2013-CIG# 

 

 

 

 FP7-PEOPLE-2013-IEF_ MARIE CURIE INTRA-EUROPEAN FELLOW-

SHIPS FOR CAREER DEVELOPMENT (IEF) 

Scadenza per la presentazione delle proposte: мп ŀƎƻǎǘƻ нлмо 

Budget tot della call: 134 M€ 

Obiettivo: nelle varie fasi della loro carriera i ricercatori esperti potrebbe-

ro essere interessati ad acquisire nuove capacità di ricerca o lavorare in 

altri settori. Questo ampliamento di orizzonti contribuisce a rafforzare la 

base di conoscenze dell'Europa rendendo l’economia europea più compe-

titiva. Le borse intraeuropee per lo sviluppo della carriera (IEF), create 

nell'ambito delle azioni Marie Curie, rispondono proprio a questa esigen-

za. Il loro obiettivo specifico è aiutare i ricercatori esperti a fare nuove 

esperienze.  M
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http://ec.europa.eu/research/participants/portal/page/people?callIdentifier=FP7-PEOPLE-2013-CIG
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/page/people?callIdentifier=FP7-PEOPLE-2013-CIG
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I finanziamenti IEF sono destinati alla formazione avanzata, come ad 

esempio: l'acquisizione di competenze nuove e/o complementari e la mo-

bilità transnazionale.  

La formazione si basa su un programma personale di sviluppo della carrie-

ra concordato dal ricercatore insieme al supervisore dell'organizzazione 

d'accoglienza. 

 

Esempi di tipi di formazione: 

 formazione mediante la ricerca sotto la guida di un supervisore, sul-

la base di un progetto individuale personalizzato; 

 formazione pratica per lo sviluppo delle competenze scientifiche 

(nuove tecniche o nuovi strumenti, ecc.) e quelle complementari 

(preparazione delle proposte per richiedere finanziamenti, richieste 

di brevetti, gestione del progetto, coordinamento delle funzioni, 

supervisione del personale tecnico, ecc.); 

 scambio di conoscenze a livello intersettoriale o interdisciplinare; 

 capacità di creare collaborazioni; 

 gestione scientifica e finanziaria attiva del progetto di ricerca; 

 sviluppo delle competenze organizzative attraverso l'organizzazione 

di azioni di formazione o divulgazione. 
 

Chi può partecipare: i ricercatori esperti residenti in uno Stato membro 

dell'UE o paese associato possono chiedere una borsa IEF.  

Per candidarsi, è necessario essere in possesso di un diploma di dottorato 

o aver svolto l'equivalente di almeno 4 anni di attività di ricerca a tempo 

pieno, previo ottenimento di un diploma che dà accesso al corso di dotto-

rato.  

Generalmente, sarà loro chiesto di svolgere il progetto presso un'organiz-

zazione d'accoglienza di un paese dell'UE o di un paese associato diverso 

da quello di origine.  

Viene inoltre riservato un trattamento speciale a chi torna a fare ricerca 

dopo una pausa (cioè coloro che desiderano riprendere la loro carriera di 

ricercatori). 

Durata del progetto: мн ς нп ƳŜǎƛ όǘŜƳǇƻ ǇƛŜƴƻύ 
 

Per ulteriori informazioni: http://ec.europa.eu/research/participants/portal/page/

people;efp7_SESSION_ID=bLLgRL7BJcyxWNC4dBs7G4x2kB0RJKJy9p2BpsG2cvYsJvX1dv9K!

1563113187?callIdentifier=FP7-PEOPLE-2013-IEF#wlp_call_FP7 
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http://ec.europa.eu/research/participants/portal/page/people;efp7_SESSION_ID=bLLgRL7BJcyxWNC4dBs7G4x2kB0RJKJy9p2BpsG2cvYsJvX1dv9K!1563113187?callIdentifier=FP7-PEOPLE-2013-IEF#wlp_call_FP7
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/page/people;efp7_SESSION_ID=bLLgRL7BJcyxWNC4dBs7G4x2kB0RJKJy9p2BpsG2cvYsJvX1dv9K!1563113187?callIdentifier=FP7-PEOPLE-2013-IEF#wlp_call_FP7
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/page/people;efp7_SESSION_ID=bLLgRL7BJcyxWNC4dBs7G4x2kB0RJKJy9p2BpsG2cvYsJvX1dv9K!1563113187?callIdentifier=FP7-PEOPLE-2013-IEF#wlp_call_FP7
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 FP7-PEOPLE-2013-IOF_MARIE CURIE INTERNATIONAL OUTGOING 

FELLOWSHIPS FOR CAREER DEVELOPMENT (IOF) 

Scadenza per la presentazione delle proposte: мп ŀƎƻǎǘƻ нлмо 

Budget tot della call: ппΦрллΦллл ϵ 

Obiettivo: i ricercatori europei possono imparare molto da una ricerca ad 

alto livello condotta in altre parti del mondo. Le competenze acquisite nei 

paesi extra UE possono essere applicate successivamente in Europa. Per 

incoraggiare i ricercatori europei ad esplorare nuovi orizzonti (e poi tor-

nare in Europa), le azioni Marie Curie offrono delle borse internazionali 

per un soggiorno all'estero finalizzato allo sviluppo della carriera (IOF). Le 

borse IOF comprendono uno stipendio per il ricercatore e un contributo 

per le spese legate alla ricerca. L'organizzazione d'accoglienza deve essere 

un'università, un centro di ricerca o un'impresa con sede in un paese extra 

UE (per la fase di soggiorno all'estero) o nell'UE o in un paese associato 

(per la fase di ritorno). L'obiettivo dell'IOF è sviluppare e ampliare in ma-

niera significativa le competenze dei ricercatori. In particolare, si tratta di 

rafforzare le capacità multi- o interdisciplinari, l'esperienza intersettoriale 

e le competenze complementari. 

Le borse possono comprendere le seguenti attività: 

 formazione mediante la ricerca sotto la guida di un supervisore, sul-

la base di un progetto individuale personalizzato; 

 formazione pratica per lo sviluppo delle competenze scientifiche 

(nuove tecniche o nuovi strumenti, ecc.) e quelle complementari 

(preparazione delle proposte per richiedere finanziamenti, richieste 

di brevetti, gestione del progetto, coordinamento delle funzioni, 

ecc.) 

 scambio di conoscenze a livello intersettoriale o interdisciplinare; 

 sviluppo di collaborazioni; 

 gestione scientifica e finanziaria del progetto di ricerca; 

 sviluppo delle competenze organizzative attraverso l'organizzazione 

di azioni di formazione o divulgazione. 

Chi può partecipare: le borse IOF sono riservate a ricercatori degli Stati 

membri dell'UE e dei paesi associati. Per candidarsi, è necessario essere 

in possesso di un diploma di dottorato o aver svolto l'equivalente di alme-

no 4 anni di attività di ricerca a tempo pieno, previo ottenimento di un 

diploma che dà accesso al corso di dottorato. Il possesso di una maggiore 

esperienza è considerato un vantaggio, ma non incide sulla possibilità di 

ottenere una borsa IOF. 

Durata: la durata massima è о ŀƴƴƛ. Il periodo si divide in una prima fase 

di soggiorno all'estero di 1-2 anni in un paese extra UE, seguita da una 

fase obbligatoria di reinserimento nello Stato membro dell'UE o in un 

paese associato. 

Per ulteriori informazioni: http://ec.europa.eu/research/participants/portal/page/

people?callIdentifier=FP7-PEOPLE-2013-IOF#wlp_call_FP7 
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http://ec.europa.eu/research/participants/portal/page/people?callIdentifier=FP7-PEOPLE-2013-IOF#wlp_call_FP7


13  

 

 

 

 ARTEMIS JOINT UNDERTAKING CALL FOR PROPOSALS: ARTEMIS-

2013-1 

Termine per la presentazione delle proposte: с ƎƛǳƎƴƻ нлмо (procedura di 

presentazione in un’unica fase). 

ARTEMIS (Advanced Research and Technology for Embedded Intelligence 

and Systems ) Joint Under-taking (JU) è stata creata con Regolamento del 

Consiglio N. 74/2008 del 20 dicembre 2007, per l’attuazione di una Joint 

Technology Initiative (JTI) in Embedded Computing Systems. La compo-

nente principale della JTI è un programma di ricerca indirizzato alla pro-

gettazione, sviluppo e diffusione di sistemi integrati. L’ARTEMIS JU si co-

stituisce come partnership pubblico-privata, riunendo la Commissione 

Europea e circa 20 Paesi europei con ARTEMIS-IA, un’associazione che 

rappresenta gli attori R&D nell’area dei sistemi integrati (imprese, centri 

di ricerca, università). 

ARTEMIS JU sostiene progetti R&D attraverso bandi aperti e competitivi. Il 

contenuto del bando 2013 è descritto in dettaglio nel Programma di lavo-

ro annuale нлмо !w¢9aL{ JU. La strategia a lungo termine è illustrata nel 

documento ARTEMIS Multi-Annual Strategic Plan (MASP). I progetti di ri-

cerca ARTEMIS sono progetti industry-driven nel campo dei sistemi inte-

grati, finalizzati a generare e migliorare nuove tecnologie da applicare in 

prodotti, processi o servizi; questo nella prospettiva di rafforzare la com-

petitività dell’industria europea, migliorarne la sostenibilità e facilitare 

l’emergere di nuovi mercati e di applicazioni che rispondano alle esigenze 

della società.  
 

Budget totale: тнΦнфнΦллл ϵ (di cui 25.652.000 € rappresentano il contri-

buto ARTEMIS Joint Undertaking, mentre 46.640.000 € provengono dal 

contributo degli Stati membri ARTEMIS). Il contributo finale di ARTEMIS 

JU sarà pari al 16,7% dei costi ammissibili. L'impegno dell’Italia è soggetto 

ad approvazione finale da parte dell’autorità finanziaria nazionale.  
 

Per ulteriori informazioni: http://ec.europa.eu/research/participants/portal/page/

call_FP7?callIdentifier=ARTEMIS-2013-1&specificProgram=COOPERATION#wlp_call_FP7 

 

 

 

PROGRAMMA DI APPRENDIMENTO PERMANENTE (LLP) - INVITO A 

PRESENTARE PROPOSTE 2013 EAC/S07/12 

Scadenze per la presentazione delle candidature:  

- Comenius, Grundtvig: formazione permanente; scadenze: мт ǎŜǧŜƳōǊŜ 

нлмо; 

- Programma trasversale: attività chiave 1 — Visite di studio: secondo ter-

mine: мр ƻǧƻōǊŜ нлмо M
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RAFFORZARE I SERVIZI SANITARI PER LA DISABILITÀ E RIABILITAZIO-

NE ATTRAVERSO L'AUMENTO DEL NUMERO DI PRATICANTI PROFES-

SIONALMENTE PREPARATI ALLA RIABILITAZIONE 

(EUROPEAID/134351/L/ACT/AF) PAESE: AFGHANISTAN 

Termine per la presentazione delle proposte preliminari (concept notes): 

у ƭǳƎƭƛƻ нлмо 

L'obiettivo del bando è quello di fornire formazione agli Assistenti Tecnici 

Ortopedici (OTA) e istituire il Dipartimento di Formazione in Ortopedia 

(TOTD) all'interno dell’Istituto di Formazione del Ministero della Salute 

Pubblica MOPH. Il TOTD si focalizzerà sulla fornitura sostenibile di servizi 

di qualità. Si tratta di sostenere la formazione di professionisti con lo sco-

po di migliorare la gamma, la qualità e la consistenza dei servizi di riabili-

tazione presso i centri ortopedici di Khost, Kunar, Kabul e Bamyan. L'o-

biettivo generale è quello di migliorare lo stato di salute della popolazione 

afghana, con un focus particolare sulle persone disabili come gruppo vul-

nerabile. 

Gli obiettivi specifici sono: 

1. Istituire il Dipartimento di Formazione in Ortopedia (TODT) all’in-

terno del MOPH; 

2. sostenere la fornitura di un Pacchetto di Servizi Sanitari di Base/ 

Pacchetto Essenziale di Servizi Ospedalieri per la riabilitazione 

delle disabilità attraverso l'aumento del numero di praticanti alla 

riabilitazione professionalmente preparati; 

3. aumentare l'accesso ai servizi specializzati di riabilitazione per 

persone con disabilità attraverso un maggior numero di centri or-

topedici. 

Le attività dei progetti dovranno svolgersi in !ŦƎƘŀƴƛǎǘŀƴ. 

Budget tot.: нулΦллл ϵ (co-finanziamento UE: 100% dei costi ammissibili). 

Per ulteriori informazioni:  
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?

AD-

SSChck=1369129983846&do=publi.detPUB&searchtype=QS&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbP

ubliList=15&page=1&aoref=134351 

 

 

MIGLIORARE LO STATO NUTRIZIONALE DEI GRUPPI VULNERABILI IN 

MALAWI - PROGRAMMA PASTI SCOLASTICI - TERZO ANNO MOU 

(FOOD/2009/164-386) PER L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA DI SICU-

REZZA ALIMENTARE PER IL MALAWI 2004-2006  

(EUROPEAID/133701/M/ACT/MW) 

Termine per la presentazione delle proposte: п ƭǳƎƭƛƻ нлмо 

L'obiettivo generale del bando è contribuire al miglioramento dello stato 

nutrizionale di tutti gli abitanti del Malawi, con particolare attenzione ai M
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https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1369129983846&do=publi.detPUB&searchtype=QS&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=134351
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1369129983846&do=publi.detPUB&searchtype=QS&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=134351
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1369129983846&do=publi.detPUB&searchtype=QS&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=134351
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1369129983846&do=publi.detPUB&searchtype=QS&orderby=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=134351
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l'approvvigionamento e la distribuzione di alimenti nutrienti nelle scuole 

primarie e Centri per l'infanzia. L'obiettivo specifico è selezionare i candi-

dati che sosterranno il Governo del Malawi nel migliorare lo stato nutri-

zionale di almeno 200.000 bambini in età pre-scolare e scolare attraverso 

il programma di pasti scolastici nei 10 distretti delle 6 divisioni scolastiche.  

Le priorità/attività finanziabili sono: 

1. Approvvigionamento e distribuzione di cibo per le scuole prima-

rie e centri per l’infanzia; 

2. garantire che le scuole primarie e centri per l’infanzia abbiano 

dei magazzini per la corretta conservazione del cibo; 

3. rafforzare il coordinamento tra i consigli di distretto, in particola-

re l'ufficio del distretto scolastico, e i comitati di gestione delle 

scuole nell’attuazione del programma pasti nelle scuole; 

4. formazione delle comunità per lo stoccaggio, preparazione del 

porridge e assicurare la qualità; 

5. raccolta di dati appropriati, in linea con gli obiettivi del bando, 

nonché in linea con gli indicatori nutrizionali utilizzati dal pro-

gramma nutrizionale dei gruppi vulnerabili in Malawi. 

6. monitoraggio e valutazione delle azioni proposte. 

Le attività dei progetti dovranno svolgersi in Malawi. 

Budget tot.: нΦоллΦллл ϵΦ Co-finanziamento UE per ogni proposta compre-

so tra 700.000 € e 750.000 € (min. 50% e max. 90% dei costi ammissibili). 

Chi può partecipare: organizzazioni non governative, autorità locali, orga-

nizzazioni internazionali (inter-governative) stabilite in uno Stato membro 

UE o nei paesi meno sviluppati (come specificato nell'ultima lista OCSE-

DAC). Tali enti/organizzazioni devono essere attive in Malawi o Africa me-

ridionale e orientale. 

Durata: tra 12 e 14 mesi. 

Per ulteriori informazioni:  
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?

do=publi.welcome&nbPubliList=15&orderby=upd&orderbyad=Desc&searchtype=RS&aofr=133701 

M
A

TT
O

N
E 

  
  

  
 N

EW
S 

https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?do=publi.welcome&nbPubliList=15&orderby=upd&orderbyad=Desc&searchtype=RS&aofr=133701
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?do=publi.welcome&nbPubliList=15&orderby=upd&orderbyad=Desc&searchtype=RS&aofr=133701
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PROGRAMMA LIFE + (2007 – 2013) 

Il 19 febbraio è stato pubblicato il bando 2013 del Programma Life + 

(2013/C 47/10). 

Termine: le proposte devono essere convalidate e presentate alle autori-

tà nazionali competenti mediante eProposal entro il нр ƎƛǳƎƴƻ нлмо. Le 

proposte sono quindi presentate dalle autorità nazionali alla Commissio-

ne entro il 5 luglio 2013. 

L’obiettivo del Programma LIFE+ è quello di concorrere all’attuazione, allo 

sviluppo e al miglioramento delle politiche e normative UE in materia am-

bientale e dello sviluppo sostenibile con valenza plurisettoriale.  

Il bando riguarda i temi seguenti: 

 LIFE+ Natura & Biodiversità 

Obiettivo principale: proteggere, conservare, ripristinare, monitorare e 

favorire il funzionamento dei sistemi naturali, degli habitat naturali e del-

la flora e della fauna selvatiche, al fine di arrestare la perdita della biodi-

versità, inclusa la diversità delle risorse genetiche, all'interno dell'UE. 

 LIFE+ Politica & Governance ambientali 

Obiettivi principali: promuovere l’attuazione, l’aggiornamento e lo svilup-

po della politica e della legislazione UE in materia ambientale, inclusa l'in-

tegrazione delle tematiche ambientali in altre politiche, contribuendo in 

tal modo allo sviluppo sostenibile. Le azioni finanziate dovranno avere un 

valore aggiunto europeo. 

Priorità tematiche: 1. Cambiamento climatico; 2. Acqua (direttiva 

2000/60/CE); 3. Aria (qualità dell’aria); 4. Suolo; 5. Ambiente urbano; 6. 

Rumore (inquinamento acustico); 7. Sostanze chimiche (Regolamento 

REACH); уΦ Ambiente e salute (sviluppare la base di informazioni per le 

politiche in tema di ambiente e salute); 9. Risorse naturali e rifiuti; 10. 

Foreste; 11. Innovazione; 12. Approcci strategici (eco compatibilità delle 

PMI) . 

 LIFE+ Informazione & Comunicazione  

Obiettivo principale: assicurare la diffusione delle informazioni e sensibi-

lizzare alle tematiche ambientali, inclusa la prevenzione degli incendi bo-

schivi. 

Budget tot. del bandoΥ нту aú (almeno il 50 % dell’importo è assegnato a 

misure a sostegno della conservazione della natura e della biodiversità). Il 

co-finanziamento UE è del 50% dei costi eleggibili ad eccezione dei pro-

getti sulle tematiche habitat e specie in via di estinzione nel quadro delle 

Direttive Habitat ed Uccelli, per cui la percentuale di cofinanziamento UE 

si attesta al 75%. 

Beneficiari: enti pubblici e/o privati, operatori e istituzioni stabiliti negli 

Stati membri dell’Unione europea o in Croazia. 
 

 

Per ulteriori informazioni: http://ec.europa.eu/environment/life/funding/lifeplus.htm M
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http://www.minambiente.it/home_it/menu.html?mp=/menu/menu_attivita/&m=LIFE_.html|Call_for_proposal_2010.html&lang=it#natura#natura
http://www.minambiente.it/home_it/menu.html?mp=/menu/menu_attivita/&m=LIFE_.html|Call_for_proposal_2010.html&lang=it#politica#politica
http://www.minambiente.it/home_it/menu.html?mp=/menu/menu_attivita/&m=LIFE_.html|Call_for_proposal_2010.html&lang=it#info#info
http://ec.europa.eu/environment/life/funding/lifeplus.htm


17  

 

 

 

CENTRO EUROPEO PER LA PREVENZIONE E IL CONTROLLO DELLE MA-

LATTIE (ECDC) 

 

Tender 

 Programma di studio, materiali formativi e corso pilota su 

«preparazione alle emergenze sanitarie nell'UE e a livello naziona-

le» (2013/S 095-160959) 

 

Scadenza: у ƭǳƎƭƛƻ нлмо 

Descrizione: l'obiettivo del presente contratto è disporre di un modello di 

corso in 2 varianti, comprendente un programma di studio di riferimento, 

materiali formativi, e la valutazione di un corso pilota progettato come 

formazione dei formatori tenuto presso l'ECDC con esperti dell'ECDC ed 

esperti degli Stati membri dell'UE in merito a «preparazione alle emer-

genze sanitarie nell'UE e a livello nazionale». 

Budget: 61.500 ú (IVA esclusa) 

Durata: 6 mesi (dall'aggiudicazione dell'appalto) 
 

Per informazioni:  
www.ecdc.europa.eu/en/aboutus/calls/Pages/ProcurementsandGrants.aspx 

 

 Valutazione dei rischi e prevenzione della trasmissione di malattie 

infettive attraverso sostanze di origine umana (2013/S 089-150450) 

 

Scadenza: мм ƎƛǳƎƴƻ нлмо 

Descrizione: l'obiettivo del presente appalto è prestare assistenza al Cen-

tro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie nel fornire alle 

sue parti interessate (Stati membri, Commissione europea e Parlamento 

europeo) i migliori strumenti e la migliore consulenza scientifica disponi-

bili per assisterli nella gestione di rischi infettivi in ambienti di donazione 

che coinvolgono sostanze di origine umana. 

Budget: тлΦллл ú όL±! ŜǎŎƭǳǎŀύ 

Durata: мн ƳŜǎƛ (dall'aggiudicazione dell'appalto) 
 

Per informazioni:  
www.ecdc.europa.eu/en/aboutus/calls/Pages/ProcurementsandGrants.aspx 
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http://www.ecdc.europa.eu/en/aboutus/calls/Pages/ProcurementsandGrants.aspx
http://www.ecdc.europa.eu/en/aboutus/calls/Pages/ProcurementsandGrants.aspx
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AGENZIA ESECUTIVA PER LA SALUTE E I CONSUMATORI (EAHC) 

 Bando di gara EAHC/2013/CP/02 riguardante un contratto quadro 

relativo ad azioni di rafforzamento delle capacità per organizzazioni 

di consumatori (nuova indizione) 2013/S 089-150449 
 

Scadenza: нм ƎƛǳƎƴƻ нлмо 

Descrizione: l'obiettivo complessivo del contratto quadro è prestare servi-

zi di formazione volti a rafforzare le capacità e l'efficacia delle organizza-

zioni dei consumatori, e promuovere lo scambio di pratiche tra i loro 

membri del personale, in particolare per le organizzazioni dei consumato-

ri che hanno sede in Stati membri, SEE e paesi candidati, quando queste 

non sono sufficientemente sviluppate o dimostrano un livello relativa-

mente basso di consapevolezza e fiducia dei consumatori come dimostra-

to dal monitoraggio dei mercati dei beni di consumo e dell'ambiente dei 

consumatori. 

Potranno essere richieste le seguenti attività al fine di raggiungere l'o-

biettivo complessivo dell'appalto: 

— attività 1: servizi di hosting e sviluppo di una piattaforma di networking 

sul web, 

— attività 2: moduli di e-learning, 

— attività 3: insegnamento in classe, 

— attività 4: corsi di formazione locali, 

— attività 5: corsi per esperti 
 

Budget: оa ú όL±! ŜǎŎƭǳǎŀύ 

Durata: п ŀƴƴƛ όŀŎŎƻǊŘƻ ǉǳŀŘǊƻύ 
 

Per informazioni: http://ec.europa.eu/eahc/consumers/tenders_2013_cons_02.html 

 

 Programma Consumatori - Bando 2013: JOINT ACTIONS TRA LE AU-

TORITÀ NAZIONALI RESPONSABILI DELL'ESECUZIONE DELLA NOR-

MATIVA CHE TUTELA I CONSUMATORI CPC (EAHC/2013/CP/CPC-JA) 
 

Scadenza: н ǎŜǧŜƳōǊŜ нлмо 

Il presente invito a presentare proposte riguarda meccanismi di finanzia-

mento per specifiche Joint Actions tra le autorità nazionali responsabili 

dell'applicazione delle leggi per la protezione dei consumatori, nel quadro 

dell'obiettivo II del programma per i consumatori. In particolare, il presen-

te bando si riferisce al regolamento (CE) N ° 2006/2004 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 27 ottobre 2004, sulla cooperazione tra le 

autorità nazionali responsabili dell'esecuzione delle leggi di protezione 

dei consumatori. 

Durata: tra 12 e 36 mesi. 

Budget tot.: орлΦллл ú ό/ƻ-ŬƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ¦9Υ ƳƛƴΦ рл҈ Ŝ ƳŀȄΦ тл҈ ŘŜƛ 

costi ammissibili). 

Per informazioni: http://ec.europa.eu/eahc/consumers/proposals_2013_cons_01.html 
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AUTORITÀ EUROPEA PER LA SICUREZZA ALIMENTARE (EFSA) 

 Revisione e inventario di quadri/tecniche di modellazione idonei alla 

valutazione del rischio di introduzione e insediamento di agenti pa-

togeni e del rischio di trasmissione di agenti patogeni e loro diffusio-

ne (2013/S 066-109696) 

Scadenza: нп ƎƛǳƎƴƻ нлмо 

Descrizione: gli obiettivi dell'appalto derivanti dalla presente procedura di 

gara sono i seguenti: 

 identificare gli attuali migliori quadri/tecniche di modellazione ido-

nei alla valutazione del rischio di introduzione e insediamento di 

agenti patogeni e del rischio di trasmissione di agenti patogeni e 

loro diffusione; 

 creare un inventario degli attuali quadri/tecniche di modellazione 

idonei alla valutazione del rischio di introduzione e insediamento di 

agenti patogeni e del rischio di trasmissione di agenti patogeni e 

loro diffusione; 

 valutare l'applicabilità di quadri/tecniche di modellazione individua-

ti da settori diversi della salute animale per valutare i rischi di intro-

duzione e insediamento di agenti patogeni e il rischio di trasmissio-

ne di agenti patogeni e loro diffusione; 

 sviluppare un elenco di controllo per la documentazione del proces-

so di selezione di quadri/tecniche di modellazione per i pareri 

dell'EFSA nel settore delle valutazioni del rischio per la salute ani-

male;  

 adattare quadri/tecniche di modellazione applicabili da settori di-

versi della salute animale e confrontarli con i quadri/tecniche di mo-

dellazione derivanti dal settore della salute animale tramite simula-

zioni. 

Budget: пмлΦллл ú όL±! ŜǎŎƭǳǎŀύ 

Durata: ол ƳŜǎƛ όŘŀƭƭϥŀƎƎƛǳŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥŀǇǇŀƭǘƻύ 
 

Per informazioni: http://ted.europa.eu/udl?uri=TED:NOTICE:109696-

2013:TEXT:IT:HTML&src=0 
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LA SETTIMANA DELLA SANITÀ ELETTRONICA 

La settimana della sanità elettronica (e-health week) si è svolta a Dublino, 

in Irlanda, dal 13 al 15 maggio. L'evento è stato organizzato per risponde-

re alla crescente esigenza di maggiori conoscenze e soluzioni nell’ ambito, 

in continuo cambiamento, della sanità elettronica.  

Questa importante settimana ha visto la realizzazione di due eventi prin-

cipali: la “High Level eHealth Conference” organizzata congiuntamente 

dalla Commissione europea e la Presidenza irlandese del Consiglio dell'U-

nione europea, la “WoHIT (World of Health IT Conference & Exhibition)” 

organizzata da HIMSS Europa. Gli eventi hanno riunito, non solo partner 

di settore e fornitori provenienti da tutta Europa, ma anche governi e au-

torità regionali. 

Agli eventi sono intervenuti importanti relatori come, Neelie Kroes, Com-

missione europea, vicepresidente per l'Agenda digitale, e Teresa Cullen, 

direttore della Sanità Informatica presso l’Ufficio per i Veterani, Stati Uniti 

d'America. Tra i partecipanti, si contano: Direttori Generali di ospedali e 

unità sanitarie, professionisti, manager IT, Governi / Regioni, associazioni 

di pazienti, NGOs e fornitori. 
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Se vuoi segnalare eventi o notizie sulla nostra 

newsletter, invia il materiale a 

progettomattoneinternazionale@ulss10.veneto.it 

 

Periodico a cura dello staff del Progetto Mattone Internazionale 

Sito: www.progettomattoneinternazionale.it 

email: progettomattoneinternazionale@ulss10.veneto.it 

tel. 0421 1799805 - fax 0421 1799804 
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